 

RICERCA - Eccesso di mortalità del 30% per i tumori al polmone, del 50 per malattie respiratorie. Il ministero: dati vecchi

Grazie all'Ilva a Taranto si muore di più

Gianmario Leone 

Oggi i risultati dello studio su territori e insediamenti esposti a rischio da inquinamento

È una giornata fitta di appuntamenti quella odierna per Taranto e l'Ilva. Il ministero della Salute terrà a Roma il convegno «L'impatto sulla salute dei siti contaminati: il Progetto Sentieri», per presentare i risultati del progetto Sentieri (Studio epidemiologico nazionale dei territori e degli insediamenti esposti a rischio da inquinamento), con la partecipazione dei ministeri dell'ambiente e degli affari regionali, l'Arpa e i comuni interessati, per attivare sinergie fra le strutture pubbliche con competenze in materia di protezione dell'ambiente e di tutela della salute. Il progetto, conclusosi lo scorso anno, è stato condotto nell'ambito del 'Programma strategico Ambiente e Salute'. Lo studio ha preso in esame la mortalità delle popolazioni residenti in prossimità di alcuni grandi centri industriali attivi o dismessi e di aree interessate da smaltimento di rifiuti industriali e/o pericolosi, riconosciuti come «siti di interesse nazionale per le bonifiche» (Sin).

Le anticipazioni sui dati del progetto Sentieri relativi al periodo 1995-2002 sull'area di Taranto, erano noti dallo scorso novembre, ma furono completamente e colpevolmente ignorati da istituzioni e sindacati. Nel rapporto, sono ben quattro le pagine dedicate al capoluogo ionico, con tanto di dati e tabelle. In merito al profilo di mortalità si evidenzia un eccesso tra il 10% e il 15% della mortalità generale e per tutti i tumori, sia tra gli uomini che tra le donne; un eccesso del 30% sulla mortalità per tumore del polmone, per entrambi i generi; un eccesso, sempre in entrambi i generi, dei decessi per tumore della pleura; un eccesso tra il 50% (uomini) e il 40% (donne) di decessi per malattie respiratorie acute, associato a un aumento di circa il 10% nella mortalità per tutte le malattie dell'apparato respiratorio. Inoltre, si osserva un eccesso di circa il 15% tra gli uomini e del 40% tra le donne della mortalità per malattie dell'apparato digerente, oltre a un incremento del 5% dei decessi per malattie del sistema circolatorio soprattutto tra gli uomini.

Si tratta di un documento che riconosce un nesso sospetto, ma non accertato, di causalità con le emissioni degli stabilimenti di Taranto. Ma nel pomeriggio di ieri, pochi minuti dopo la diffusione dei dati, il ministero della Salute ha precisato in una nota che «nel convegno annuale del Progetto Sentieri non saranno presentati dati ulteriori a quelli già disponibili, e relativi al periodo 1998-2002», aggiungendo che «i dati 2003-2008 sono in corso di elaborazione e attualmente ancora al vaglio della comunità scientifica». Sempre quest'oggi sarà votato alla camera il decreto legge per il risanamento ambientale di Taranto: dopo l'ostruzionismo della Lega Nord nelle sedute di mercoledì e giovedì, l'iter dovrebbe riprendere senza subire ulteriori contrattempi. 

Sull'argomento, nel corso di un'intervista su Radio1, il ministro dell'ambiente Corrado Clini ha dichiarato che «per il commissario ancora non c'è una decisione», come non c'è convergenza per la nomina del soggetto attuatore. «Troveremo un punto d'incontro con la regione non appena il decreto sarà convertito alla camera», ha spiegato il ministro, convinto di come la vicenda Ilva possa essere un caso positivo per l'Europa: «E' il nostro impegno e una scommessa cruciale: una situazione diversa porterebbe effetti negativi e pericolosi a livello nazionale».

Intanto nel pomeriggio, presso il siderurgico tarantino, il presidente Ilva Bruno Ferrante presenterà il nuovo piano per gli investimenti nel corso di una conferenza stampa. Il piano, che sarà consegnato ai custodi giudiziari e alla Procura, dovrebbe venire incontro alle prescrizioni contenute nell'ordinanza del giudice per le indagini preliminari. Tante le indiscrezioni sul piano del Gruppo Riva: si parla di un investimento intorno ai 400 milioni di euro, che andrebbero a sommarsi ai 146 stanziati dall'azienda il mese scorso.

Intanto, attraverso il suo collegio difensivo, l'Ilva ha rinunciato ai due ricorsi nel merito, presentati il 14 agosto al Tribunale dell'Appello cautelare di Taranto, contro le due ordinanze emesse il 10 e l'11 agosto da parte della Gip Patrizia Todisco. 

L'udienza dei due ricorsi riunificati era prevista per oggi, ma i legali hanno appunto presentato la rinuncia dell'azienda. 
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